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■ Dal 13 al 16 marzo, la Fondazione Ferrero, 
in strada di Mezzo 44 ad Alba (Cuneo), ospi-
ta due importanti appuntamenti dedicati 
all’oncologia cervico-cefalica. 

Si tratta del decimo congresso nazionale 
dell’Aiocc - Associazione Italiana di Oncolo-
gia Cervico-Cefalica, dal titolo «Il networking 
come strumento innovativo di cura e garan-
zia di qualità in oncologia cervico-cefalica», 
mercoledì 13 e giovedì 14 marzo, organizza-
to per creare reti assistenziali integrate tra 
ospedali e servizi territoriali, in linea con i re-
centi dettami del Pnrr, nel concreto tentati-
vo di migliorare la prognosi del cancro cer-
vico cefalico attraverso l’organizzazione. 

L’altro evento, venerdì 15 e sabato 16 mar-
zo, è il quinto Workshop europeo di chirurgia 
robotica, promosso da Ehns - European Head 
and Neck Society. Un’occasione per avere una 
panoramica delle attuali applicazioni, delle 
tecnologie all’avanguardia e delle nuove indi-
cazioni della chirurgia robotica, grazie a un 
panel con i migliori specialisti mondiali di 
tecnica chirurgica mini-invasiva. 

Al workshop parteciperà un moto esperto 
di chirurgia robotica di fama internazionale: 

Yoon Woo Koh, professore di Otorinolarin-
goiatria e Clinica per il cancro della tiroide 
allo Yonsei University College of Medicine di 
Seoul, in Corea. Interverrà come relatore in 
diverse sessioni ed eseguirà anche una pro-
cedura chirurgica robotica presso l’Ospeda-
le Michele e Pietro Ferrero di Verduno (Cu-
neo), in presenza di specializzandi e giovani 
specialisti provenienti da tutta Europa.
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L’EMERGENZA

VIOLENZA GRATUITA, INCUBO PER OSPEDALI E BUS
Ancora tre infermieri aggrediti al pronto soccorso da una donna che voleva saltare la coda 

Nuovi episodi sulle linee urbane, con spray al peperoncino e passeggeri picchiati senza motivo

Continua lo sviluppo dell’Istitu-
to di Candiolo - Irccs attraverso 
nuovi spazi, che valorizzano l’of-
ferta assistenziale e la qualità 
della ricerca. Il presidente del-
la Regione Piemonte, Alberto 
Cirio, ha inaugurato il nuovo Re-
parto di Medicina Interna, a di-
sposizione non solo degli ospi-
ti dell’Istituto, ma anche dei pa-
zienti oncologici provenienti da 
altri Pronto Soccorso. 
Il governatore è stato accompa-
gnato da Allegra Agnelli, presi-
dente Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro.

Marchisio a pagina 2

IRCCS 

Inaugurato nuovo Reparto 
Medicina Interna a Candiolo

TORINO

■ È anche una questione che investe l’aspet-
to sociale. La violenza scatta in situazioni e 
per motivi sempre più banali. A Genova an-
cora un episodio di aggressione a tre infer-
mieri del pronto soccorso dell’ospedale Gal-
liera «colpevoli» di aver spiegato a una don-
na che doveva attendere il proprio turno, sta-
bilito secondo l’ordine di gravità. La pazien-
te impaziente stava talmente male da poter 

tranquillamente scagliarsi con violenza con-
tro gli operatori fino a quando non è stata fer-
mata dai carabinieri. 

Violenza gratuita anche sugli autobus di 
linea, anche di giorni. Diversi gli episodi rav-
vicinati denunciati dai sindacalisti dell’Ugl a 
Genova.

Diego Pistacchi a pagina 6

Nella notte tra domenica 10 marzo e 
lunedì 11 marzo, sono arrivati all’Isti-
tuto Giannina Gaslini altri tre piccoli 
pazienti palestinesi vittime del con-
flitto a Gaza, accompagnati dal perso-
nale dell’ospedale pediatrico ligure. I 
tre bambini sono atterrati a Pisa su 
un volo dell’Aeronautica Militare in 
partenza da Il Cairo in Egitto, nell’am-
bito della missione umanitaria a fa-
vore di oltre cento pazienti minori pa-
lestinesi promossa dal governo. I pa-
zienti palestinesi versavano in condi-
zioni di salute estremamente compro-
messe: per garantire la loro stabilità 
durante il trasferimento sono state 
adottate misure di supporto vitale 
avanzato, necessarie per monitorare 
e mantenere le loro condizioni clini-
che sicure prima e durante il volo

La Cisl si mobilita 
su sicurezza lavoro

Polito a pagina 2

VOLO DI EMERGENZA NELLA NOTTE 

Tre bambini di Gaza arrivano 
al Gaslini in condizioni critiche

CUNEO

Nuove «ventole»  
per la neve artificiale

Formento a pagina 5

COSTA AZZURRA

Al via il Festival 
Printemps des Arts

Servizio a pagina 7

FONDAZIONE FERRERO 

La medicina d’avanguardia si dà 
appuntamento nella città di Alba

NUCLEO SPECIALIZZATO

Codice rosso  
e polizia locale

Servizio a pagina 6

ALASSIO

Simone Rossi: 
il sindaco 
proclama  
il lutto cittadino
Alassio. È atteso per oggi il nulla 
osta per il funerale di Simone Ros-
si, l’ex assessore e consigliere co-
munale di Alassio, morto domeni-
ca scorsa dopo essere stato travol-
to da una valanga a Monesi. Una 
tragedia che ha scosso profonda-
mente la comunità alassina. «La 
scomparsa di Simone lascia un 
vuoto incolmabile. Insieme a tut-
ta l’Amministrazione comunale e 
ai dipendenti esprimo le condo-
glianze alla famiglia», sono le pa-
role del sindaco Marco Melgrati 
che ha deciso di proclamare il lut-
to cittadino, con le bandiere del Co-
mune a mezz’asta nel giorno del-
le esequie e un minuto di silenzio 
al prossimo consiglio comunale. 
Simone Rossi, già assessore al Tu-
rismo del Comune di Alassio dal 
2013 al 2018 e vicepresidente del 
consiglio comunale è stato anche 
consigliere di opposizione dal 
2018 al 2023. Oltre che per i suoi 
ruoli istituzionali, Simone Rossi 
era conosciuto e stimato per la sua 
professione e per il suo impegno 
costante nelle associazioni locali, 
a partire da quelle sportive. 

GDG

Vistodagenova 

Il liberista è un platonico inconsapevole

di Dino Cofrancesco*

■ Nella sua brillante rubrica «Biblioteca liberale» (ogni domenica 
sul nostro Giornale), Nicola Porro fa conoscere, in modo sempli-
ce e divertente, gli scritti degli studiosi e dei classici della società 
aperta. Democrazia significa davvero libertà? si è chiesto il 4 mar-
zo u.s., parlando del grande saggio di Friedrich von Hayek, Legge 
legislazione libertà (Ed. Il Saggiatore). Porro ha ricordato come, 
per il pensatore austriaco, il potere della maggioranza non deve 
essere illimitato. Dubito che anche il populista più fanatico pensi 
il contrario. Sennonché bisogna decidersi: siamo convinti che tut-
te le opinioni politiche debbano essere prese in considerazione e 
che quelle della maggioranza debbano prevalere o pensiamo, in-
vece, che ci siano diritti individuali e sociali da blindare nelle costi-
tuzioni, leggi dell’economia che non si può permettere di ignora-
re a parlamenti volubili e populisti? Anche la sinistra progressista, 
razionalista e illuminista, è convinta  che tutto quello che viene 
concordato dalla maggioranza non è ‘per definizione giusto’ giac-
ché anch’essa, come il liberalismo hayekiano, ritiene, seguendo il 
vecchio Platone,  che a fondamento delle leggi debba essere la Giu-
stizia. In realtà, se il «desiderio particolare» della maggioranza non 
è «più  legittimo di quello espresso da un singolo», perché poi, dal 
momento che  le opinioni sono tutte soggettive, dovrebbe preva-
lere quella del singolo?. La risposta è: perché il singolo guarda al Be-
ne mentre gli altri sono preda delle loro passioni. Ai  platonici di de-
stra e di sinistra  sembra sfuggire che il bello della democrazia dei 
moderni è il fatto che l’etica, che ispira la politica, è quella registra-
ta dalle mutevoli sensibilità morali. Le leggi che proteggono i de-
boli non sono iscritte nella Natura o nella Ragione ma nascono 
quando i cuori maturano una ripugnanza per la crudeltà e la vio-
lenza. Stato, mercato, socialismo sono istituzioni pensate per fare 
vivere meglio gli uomini: se non vengono più amate non si pecca 
contro Dio. L’essenziale non è limitare gli ambiti della democrazia 
ma tenere sempre aperti i giochi in maniera che si possa tornare sul-
le decisioni prese se più non corrispondono al comune sentire. 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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proseguiamo nel nostro cam-
mino, con lo stesso impegno 
e lo stesso senso di respon-
sabilità che avevamo quan-
do abbiamo iniziato questo 
progetto». 

«Ancora una volta, Can-
diolo si conferma un’eccel-
lenza della sanità piemonte-
se, non solo per le sue attivi-
tà di ricerca nelle cure onco-
logiche, che cresceranno an-

cora di più con il progetto 
della ‘Biobanca’, ma anche 
per la sua vocazione a inte-
grarsi con il sistema ospeda-
liero, come dimostra il nuo-
vo Reparto di Medicina Inter-
na, che mette a disposizione 
posti letto per accogliere i pa-
zienti provenienti dai Pronto 
Soccorso di Torino e provin-
cia» – dichiara il presidente 
della Regione, Alberto Cirio. 

Il Reparto di Medicina In-
terna prevede un accordo 
collaborativo con l’Azienda 
Zero del Servizio Sanitario 
Regionale e in questo primo 
periodo di attività due terzi 
dei pazienti ricoverati sono 
giunti da strutture sanitarie 
«esterne» (in un terzo dei ca-
si si è trattato di pazienti già 
ricoverati presso altri reparti 
dell’Istituto). La nuova Bio-

Elena Marchisio 

■ Continua lo sviluppo 
dell’Istituto di Candiolo, at-
traverso nuovi spazi, che va-
lorizzano l’offerta assistenzia-
le e la qualità della ricerca. 

Ieri il presidente della Re-
gione Piemonte, Alberto Ci-
rio, ha inaugurato il nuovo 
Reparto di Medicina Interna, 
a disposizione non solo degli 
ospiti dell’Istituto, ma anche 
dei pazienti oncologici pro-
venienti dalle strutture di 
Pronto Soccorso di altri ospe-
dali del territorio. 

Il governatore Cirio, gui-
dato da Allegra Agnelli, presi-
dente della Fondazione Pie-
montese per la Ricerca sul 
Cancro, ha inoltre potuto vi-
sionare il progetto della nuo-
va Biobanca dell’Istituto di 
Candiolo - Irccs. 

Per Allegra Agnelli, «la 
Fondazione Piemontese per 
la Ricerca sul Cancro conti-
nua il suo piano di sviluppo 
dell’Istituto di Candiolo, fina-
lizzato a garantire cure sem-
pre più moderne ed efficaci 
ai malati di tumore. Dopo la 
chiusura dei lavori di Onco-
lab, della Centrale Tecnolo-
gica e di Recycle Lab, il ‘Can-
tiere Candiolo’ procede se-
condo i tempi prefissati: è un 
doveroso segnale di serietà, 
un dovere verso i nostri so-
stenitori - imprese, istituzio-
ni, cittadinanza - che sono al 
nostro fianco da 38 anni». 

«Il legame con il territorio 
– aggiunge – ribadito anche 
con la presenza della bandie-
ra della Regione Piemonte 
nel nostro logo, ci ha permes-
so di arrivare fino a qui, ed è 
ancora più saldo oggi che 
l’Istituto di Candiolo è una 
realtà di riferimento in ambi-
to internazionale. Grazie alla 
comunità in cui operiamo, 
abbiamo raggiunto in questi 
anni prestigiosi traguardi in 
ambito oncologico, ma anco-
ra tante sfide ci aspettano in 
futuro ed è per questo che 

Sala Rossa

Anche monopattini e bici finiscono sotto sanzione
Nel 2023 a Torino, in circa 800 controlli della 
Polizia Municipale sulla mobilità sostenibile, 
sono state accertate 2.847 sanzioni al codice 
della strada, di cui 1.267 per sosta irregola-
re: violazione che rappresenta la quasi tota-
lità per quel che riguarda i mezzi in sharing. 
A illustrare i dati in Consiglio Comunale l’as-
sessora alla Mobilità, Chiara Foglietta, in ri-
sposta a un’interpellanza di Pietro Abbruz-
zese (Torino Bellissima). Nel dettaglio, 1.153 
sanzioni hanno riguardato mezzi in sharing, 
bici, monopattini e scooter elettrici, e quasi 
la totalità di queste, 1.140, sono state per la 
sosta irregolare, mentre delle 1.649 sanzio-

ni a mezzi privati, solo 127 erano per sosta. 
Ricordando che l’attuale servizio in sharing 
dei monopattini è prorogato fino al 15 aprile 
e che è in corso di definizione la graduatoria 
relativa al nuovo avviso promosso dalla Cit-
tà, Chiara Foglietta ha inoltre spiegato che il 
Comune «sta prevedendo la progettazione di 
nuovi stalli per bici e monopattini in conco-
mitanza con la realizzazione di piste ciclabi-
li e la riqualificazione dello spazio pubblico». 
Ad oggi i posti bici mappati sono circa 12mi-
la, pari all’1,4% della popolazione. Dei servi-
zi in sharing circolano in media 4.500 mono-
pattini, 1.200 bici e 250 scooter elettrici.

ASSEMBLEA REGIONALE 

La Cisl si mobilita per la sicurezza sul lavoro 
Luca Caretti: «Serve una svolta perché morti e incidenti sul lavoro sono a livelli inaccettabili»
■ Prosegue la mobilitazione 
messa in campo dalla Cisl per 
arginare il fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro e delle ma-
lattie professionali. 

È in programma un’as-
semblea regionale domani, 
mercoledì 13 marzo, dalle 10 
alle 13, all’Hotel Concord, in 
via Lagrange 47 a Torino, per 
organizzare altre iniziative sul 
territorio del Piemonte. 

Insieme a dirigenti sinda-
cali, delegati e rappresentan-
ti dei lavoratori per la sicurez-
za (rls e rls-t), interverranno 
i segretari regionale e nazio-
nale della Cisl, Luca Caretti e 
Mattia Pirulli. Parteciperà an-
che l’associazione Sicurezza 
e Lavoro. 

Nell’incontro saranno illu-
strate le proposte del sinda-
cato su salute e sicurezza a li-
vello regionale e nazionale, 
per salvaguardare l’incolumi-
tà e il benessere di lavoratori 
e lavoratrici. 

Sarà un’occasione per fa-
re il punto sulla situazione 
piemontese dopo l’approva-
zione del «Documento stra-
tegico 2024-2026 per la tute-
la della Salute e Sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro» deli-
berato dalla Giunta Regiona-
le del Piemonte, al vaglio del 
Consiglio Regionale, e anche 
– a livello nazionale – sull’at-
tuazione del «Decalogo Cisl 

sulla Sicurezza». 
«Da anni – dichiara il se-

gretario generale Cisl Pie-
monte, Luca Caretti – insie-
me alle altre organizzazioni 
sindacali siamo impegnati in 
prima linea nella lotta alle 
morti sul lavoro e nella ridu-
zione degli infortuni sui posti 
di lavoro. Nei mesi scorsi ab-
biamo intrapreso come Cisl 
Piemonte un percorso for-
mativo regionale per diffon-
dere e sviluppare la cultura 
della prevenzione su salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

della regione». «Quando par-
liamo di incidenti mortali e 
infortuni sul lavoro e di ma-
lattie professionali - conclude 
- non dobbiamo mai dimen-
ticare che parliamo di perso-
ne e della loro vita. Per que-
sto, riteniamo fondamentale 
mettere in campo tutte le ini-
ziative utili a preservare e di-
fendere l’incolumità di chi la-
vora. Serve una vera svolta 
perché morti e incidenti sul 
lavoro hanno raggiunto un li-
vello inaccettabile». 

Loredana Polito

EDILIZIA POPOLARE 

Case  
a donne 
vittime di 
violenza
«Prima i piemontesi», la nuova 
legge regionale sulla Casa, 
prende forma concretamente. 
La Giunta Cirio, infatti, su propo-
sta dell’assessora regionale al-
le Politiche Abitative, Chiara 
Caucino, ha stabilito i punteggi 
previsti dalla nuova norma: a chi 
ha residenza in Piemonte da 15 
anni verranno assegnati 3 pun-
ti aggiuntivi, mentre chi vive nel-
la nostra regione da 20 e 25 an-
ni riceverà rispettivamente 4 e 5 
punti in più. Per le famiglie mo-
nogenitoriali con figli minori a 
carico è previsto invece un bo-
nus di 3 punti. 
È stato poi deciso di concedere 
il cambio alloggio per ragioni di 
salute anche alle persone con 
morosità – cosa che preceden-
temente non era possibile – a 
patto che queste sottoscrivano 
un piano di rientro per saldare 
gli arretrati dovuti. 
Tra le azioni concrete e innova-
tive ce n’è anche una, importan-
tissima, che riguarda la tutela 
di donne vittime di violenza: per 
proteggerle è stata inserita nel-
la legge questa nuova catego-
ria di persone che potrà usufrui-
re dell’istituto dell’emergenza 
abitativa. A queste donne, quin-
di, potrà essere concessa imme-
diatamente una casa popolare 
al di là della presenza di qual-
siasi requisito di accesso. 
Esclusi dalla lista degli edifici 
di edilizia residenziale pubbli-
ca gli immobili che saranno de-
stinati alle Forze dell’Ordine.

A Candiolo aperto nuovo 
reparto Medicina Interna
Per il governatore Cirio, la struttura è esempio di 
integrazione con il sistema ospedaliero regionale

IRCCS
banca è un investimento im-
portante, che si pone come 
obiettivo quello di trovare cu-
re sempre più efficaci contro 
il cancro. Il paziente oncolo-
gico, in ragione della sua fra-
gilità, è soggetto a frequenti 
complicanze cliniche lungo 
il percorso terapeutico. Alla 
luce di tali peculiarità, l’Istitu-
to di Candiolo ha attivato un 
Reparto di Medicina Interna 
per il trattamento delle com-
plicanze e comorbidità, che 
molto spesso vengono im-
propriamente gestite presso 
i reparti di oncologia o le 
strutture di Pronto Soccorso. 
Questo nuovo reparto ha 20 
posti letto ed è diretto dal 
professor Alberto Milan, già 
in servizio presso la Aou Cit-
tà della Salute e della Scienza 
di Torino e docente del Di-
partimento di Scienze Medi-
che dell’Università degli Stu-
di di Torino. Può contare su 
dotazioni tecnico-sanitarie di 
avanguardia. Sono infatti at-
tive apparecchiature per la 
ventilazione non invasiva e 
somministratori di ossigeno 
ad alto flusso, nonché un am-
bulatorio di ecocardiografia 
per la diagnosi urgente degli 
eventi cardiovascolari gravi. 
Presto saranno attive anche 
postazioni per la telemetria. 

«Ricoveriamo pazienti on-
cologici con complicanze 
mediche acute – spiega  Mi-
lan – in particolare soggetti 
con problematiche di tipo 
cardio-respiratorio. Li curia-
mo per ‘restituirli’ alle cure 
oncologiche elettive. Il setto-
re persegue anche obiettivi di 
ricerca e didattici. L’attività di 
ricerca è orientata verso l’am-
bito della tossicità cardiova-
scolare, che prevede l’intera-
zione multidisciplinare con 
oncologi e onco-ematologi».
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condividere esperienze, best 
practices e fare network, nel 
segno del commercio estero 
e dell’importanza che questo 
riveste per il nostro sistema 
Paese. 

«Ringrazio Francesco Cor-
bello per la grande professio-
nalità dimostrata nell’orga-
nizzazione del Forum a Cour-
mayeur, coadiuvato dal segre-

tario generale di Ief, Alfonso 
Rosanova» – dichiara Loren-
zo Zurino, che dal 2018 pre-
siede il Forum Italiano 
dell’Export ed è presidente 
della Virgo Holding e titolare 
della The One Company, tra 
le società leader in Italia per 
l’export di food Made in Italy 
in Stati Uniti, Israele e Messi-
co. «Questo è stato solo il pri-

mo appuntamento – afferma 
– di molti altri che  seguiran-
no. L’obiettivo che dobbiamo 
perseguire è creare un net-
work, che riprenda il model-
lo anglosassone, in grado di 
consentire agli imprenditori 
di incontrare altri imprendi-
tori capaci di fare impresa 
all’estero, con talento e pro-
fessionalità». 

È stata scelta la Valle d’Ao-
sta come sede del Forum – 
spiegano gli organizzatori – 
«perché è una Regione dal 
patrimonio economico e cul-
turale straordinario. E rappre-
senta un crocevia di scambi 
commerciali e culturali, ca-
ratterizzato da una posizione 
geografica strategica e da una 
storia ricca di tradizioni lega-
te al commercio internazio-
nale. Inoltre, è simbolo del 
Made in Italy, perché rappre-
senta tante eccellenze, dal 
settore turistico a quello viti-
vinicolo, passando per l’eco-
sistema dell’innovazione. 
Con piccole aziende, ma di 
grande qualità, sulle quali oc-
corre scommettere per pro-
muovere un brand che rap-
presenti il territorio». 

Quello della Valle d’Aosta 
potrebbe quindi diventare un 
appuntamento fisso per l’Ief. 
«I tempi non sono dei miglio-
ri – spiega il sindaco di Cour-
mayeur, Roberto Rota – per-
ché si sta per chiudere, quat-
tro mesi all’anno (settembre, 
ottobre, novembre e dicem-
bre), il traforo del Monte 
Bianco, all’interno di un lasso 
di tempo di diciotto anni. 
Speriamo di trovare soluzio-
ni, ma parlare e scambiarsi 

Marco Cortese 

■ «Banche & Finanza per 
l’Export ad Alta Quota» è il ti-
tolo del ‘think tank’ presiedu-
to da Lorenzo Zurino, che si 
è svolto venerdì scorso a 
Courmayeur (Aosta). 

Numerosi sono stati i no-
mi degli imprenditori coin-
volti, come spesso accade per 
il Forum Italiano dell’Export 
(Ief ) che, con oltre duemila 
aziende iscritte, riunisce il 
meglio dell’imprenditoria na-
zionale e internazionale. Ban-
chieri, professionisti, impren-
ditori, magistrati e Istituzioni 
hanno partecipato a una ker-
messe che ha promosso il 
Made in Italy, sottolineando 
l’importanza che sia la finan-
za che le banche agiscano for-
temente nel supportarlo. 

Tra i partecipanti interve-
nuti, si annoverano: il presi-
dente della Cassa Nazionale 
dei Commercialisti Stefano 
Distilli, oggi con 11 miliardi 
di investimenti all’attivo; il 
proprietario di Cachemire 
Piacenza, Vasiliy Piacenza; la 
proprietaria di Acciaierie Da-
nieli, Anna Mareschi Danie-
li, con ricavi che superano di 
4 miliardi di Euro, a margine 
della firma per l’apertura del-
le Acciaierie di Piombino; il 
titolare di Fratelli Cosulich 
spa, Augusto Cosulich, con 
2,5 miliardi di fatturato e più 
di 20 navi all’attivo; il consi-
gliere del Consiglio di Presi-
denza della Giustizia Tribu-
taria, il magistrato Nicola Gra-
ziano; il presidente del Credi-
to Sportivo, Beniamino Quin-
tieri; la cfo del Fondo Italiano 
di Investimento, Rosanna 
Volpe. Un parterre d’eccezio-
ne, riunitosi con l’obiettivo di 
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dei pareri è già di grande aiu-
to. Auspico che il Forum di-
venti un evento annuale a 
Courmayeur». 

«Inizialmente le imprese 
determinavano il benessere 
del territorio, ma oggi non è 
più così. L’attività è competi-
tiva solo se lo è anche il terri-
torio. Abbiamo un gap com-
petitivo che grava sulle nostre 
spalle e sicuramente c’è una 
questione di costi superiori ri-
spetto al resto del mondo. 
Questo deve essere bilancia-
to senza il cuneo fiscale, sen-
za il gap competitivo infra-
strutturale» – afferma Anna 
Mareschi Danieli, vicepresi-
dente di Acciaierie Danieli 
Spa e presidente di Confindu-
stria Slovenia, che annuncia 
un’edizione del Forum anche 
a Udine. 

«Siamo penalizzati dal 
punto di vista dell’energia: 10 
piani in meno rispetto agli al-
tri. Siamo in una situazione 
complicata se penso al Mar 
Rosso e al Canale di Suez» – 
aggiunge Augusto Cosulich, 
titolare di Fratelli Cosulich 
spa che, a margine del suo in-
tervento, ha anche fatto 
un’analisi attenta e dettaglia-
ta su quanto la geopolitica in-
cida nei riguardi degli attori e 
dei protagonisti dell’export. 

Infine, Vasiliy Piacenza, co-
amministratore del Gruppo 
Piacenza, nell’illustrare la sto-
ria dell’azienda – nata nel 
1623 per il commercio della 
lana e ora giunta alla 14esima 
generazione, con esportazio-
ni in 75 Paesi – ribadisce la 
necessità di mantenere il «fo-
cus sulle persone e sul terri-
torio» e che «è necessario en-
fatizzare le nostre eccellenze: 
siamo il Paese più invidiato».

In Vallée gli imprenditori 
dell’export fanno rete
A Courmayeur si è svolto il Forum dell’Ief, con 
contributi da tutta Italia per far crescere il Paese

THINK TANK AD ALTA QUOTA
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RIVOLUZIONARIA 
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liste d’attesa 
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Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
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Roberto Formento 

■ Le precipitazioni e le nevi-
cate degli scorsi giorni ri-
schiano di far transitare in 
sordina la grossa problema-
tica vissuta in montagna nel-
la stagione invernale che stia-
mo per lasciarci alle spalle. 
Dicembre e gennaio – ossia il 
periodo tradizionlamente 
clou per il turismo sulla ne-
ve – poverissimi di precipita-
zioni nevose, temperature 
che si alzano improvvisa-
mente facendo intravedere 
squarci di primavera antici-
pata, un cliché che si sta ri-
petendo con preoccupante 
frequenza. Approfondiamo 
la questione nell’articolo a 
parte. 

Le stazioni sciistiche, ben 
consapevoli della problema-
tica, stanno cercando di rior-
ganizzarsi. A Prato Nevoso si 
punta netto sull’innevamen-
to artificiale, come testimo-
nia un video di approfondi-
mento pubblicato nei giorni 
scorsi dall’azienda. Che evi-
denzia come “a Prato Nevo-
so l’innevamento program-
mato rappresenti una risor-
sa che ha consentito nelle fi-
nestre invernali più compli-
cate di mantenere aperte le 
piste da sci e di salvaguarda-
re posti di lavoro ed econo-
mia locale”.  

Quali sono gli investimen-
ti, che – nel breve-medio ter-
mine – mirano ad una mi-
gliore e maggiore fruibilità 
delle piste? «Il prossimo pro-
getto – evidenzia Enrico ma-
rina, responsabile Inneva-
mento della Prato nevoso 
SpA – è quello di installazio-
ne di una serie di ventole sul-
le piste principali, per con-
sentire un innevamento più 
rapido. Ad esempio, se oggi 
ci vogliono 4-5 giorni per in-
nevare la Conca, l’obiettivo è 
di arrivare a farlo in due not-
ti con l’aggiunta delle vento-
le». 

L’obiettivo principale è 
quindi quello di ridurre i 
tempi di innevamento, come 
sottolinea anche Federico 
Zanardini di Techno Alpin, 
che fornisce la tecnologia al-
la stazione: «Ad oggi, l’inne-
vamento è garantito per il 

95% del comprensorio, con 
200 innevatori automatici in-
terconnessi ad un server che 
monitora le condizioni e re-

gola le operazioni in funzio-
ne delle condizioni esterne. 
L’impianto è in grado di pro-
durre fino a 60 mila metri cu-

bi di neve al giorno. L’obiet-
tivo è la riduzione dei tempi 
di innevamento soprattutto 
per poter sfruttare al meglio 

ASSOCIAZIONE WOW PRESSO IL CENTRO SPORTHAUS SCHUSTER 

L’intera provincia di Cuneo  
e il Monferrato ospiti in Germania 
L’offerta turistica outdoor del nostro territorio protagonista a Monaco di Baviera
■ L’offerta turistica outdoor 
della provincia di Cuneo e di 
Langhe Monferrato Roero è 
stata protagonista di un even-
to voluto e organizzato dall’As-
sociazione per il Turismo Out-
door WOW in Germania. 
Un’operazione di comunica-
zione con tre azioni messe in 
atto dall’Associazione WOW in 
collaborazione con l’agenzia 
Mario Baier Tourismus Con-
sulting Int.: una conferenza 
stampa, una presentazione al 
pubblico e il presidio di uno 
stand dedicato, il tutto am-
bientato nella cornice dello 
Sporthaus Schuster, ovvero il 
principale negozio di abbiglia-
mento e attrezzatura sportiva 
di Monaco di Baviera situato 
nel centro cittadino. Nella gior-
nata di venerdì 8 marzo l’ATL 
del Cuneese e l’Ente Turismo 
Langhe Monferrato Roero, 
unite sotto il nome dell’Asso-

ciazione WOW, hanno incon-
trato la stampa specializzata 
per raccontare l’offerta outdo-
or del territorio cuneese e del-
le colline patrimonio Mondia-
le dell’Umanità UNESCO, con 
le tante attività praticabili 
all’aria aperta: dal trekking al 
cicloturismo, dal running al 

volo in mongolfiera, dal rafting 
all’arrampicata, dallo yoga in 
natura all’alpinismo e allo 
scialpinismo. Grande risalto è 
stato dato ai principali eventi 
sportivi in programma in pro-
vincia: dalla Granfondo La 
Fausto Coppi alla tappa fossa-
nese del Giro d’Italia, fino agli 

eventi trail 100Miglia Monviso 
e MOT – Maira Occitan Trail 
della Valle Maira. La presenta-
zione alla stampa ha dato il via 
alla seconda delle attività pro-
mozionali in programma nel-
lo store Schuster, ossia la pre-
senza di un desk informativo 
e promozionale presidiato 

Nuove «ventole» per la neve artificiale
Tanti investimenti importanti per dimezzare i tempi di innevamento

A PRATO NEVOSO, DOVE SI LAVORA ANCHE PER UN NUOVO BACINO DI RACCOLTA ACQUE

CUNEO

le sempre più brevi finestre 
di freddo». 

Gli investimenti di Prato 
nevoso sull’innevamento ar-
tificale vanno oltre: sul piatto 
c’è un milione di euro (in 
parte finanziato con contri-
buto regionale) per realizza-
re un nuovo bacino artificale 
dedicato. «Il cantiere – de-
scrive Davide Sagnelli, tecni-
co Ecoland – è allestito pres-
so Trucca Sapé, a 1.700 metri 
di quota circa, e permetterà 
la realizzazione di un nuovo 
invaso di 30 mila metri cubi, 
che garantirà il raddoppio 
della capacità di stoccaggio 
del comprensorio. L’invaso 
sarà collegato con una nuo-
va stazione di pompaggio 
realizzata dietro l’imparco 
della telecabina e sarà in gra-
do di garantire l’innevamen-
to a tutte le piste del com-
prensorio».  

Si muovono spesso criti-
che riguardo allo “spreco” di 

risorsa idrica: «A mio avviso 
non si spreca nulla – sostie-
ne Sagnelli – perché innanzi-
tutto viene accumulata ac-
qua che non verrebbe altri-
menti utilizzata ma andreb-
be persa. Quando viene usa-
ta si trasforma in neve che a 
sua volta si scioglierà e tor-
nerà nel reticolo idrografico». 
Altra critica, il consistente 
consumo di energia: «È vero 
– ammette Sagnelli -, le sta-
zioni pompaggio, le lance, i 
generatori,... sono partico-
larmente energivori. Ma Pra-
to Nevoso prevede in futuro 
di relaizzare opere a com-
pensazione, come impianti 
fotovoltaici; inoltre, il Comu-
ne di Frabosa Sottana ha 
due centrali idroelettriche, 
una ulteriore in realizzaizo-
ne: queste produzioni idro-
lettriche, verdi, pulite, van-
no a compensare il consu-
mo dell’impianto di inneva-
mento».

■ Ci è stato tramandato che Cristo si è sacrificato per 
la salvezza dell’umanità, seppur innocente, come 
l’agnello sacrificale divenuto base del simbolismo 
di mancanza di colpa e purezza nella religione cri-
stiana. Noi non sappiamo ancora se il prima Luo-
gotenente della Guardia di Finanza Pasquale Stria-
no poi, sembra, diventato ufficiale, indagato con 
l’accusa di avere spiato illecitamente politici e vip, 
sia colpevole o meno di quanto gli viene addebi-
tato. Eppure, a leggere quanto viene scritto,  sem-
bra che la presunzione di non colpevolezza per lui 
non valga. Perché? Certo, ormai - SOS o non SOS 
(sono le così definite le segnalazioni di operazioni  
quando vi sono sospetti o motivi ragionevoli per 
ritenere che siano in corso o che siano state com-
piute o tentate operazioni di riciclaggio o di finan-
ziamento del terrorismo o che comunque i fondi, 
indipendentemente dalla loro entità, provengano 
da attività criminosa) - un po’ tutti ormai sanno che 
la Corte di cassazione (per esempio la sentenza del-
la V Sezione Penale n. 17551/2023) ha stabilito che 
integra il delitto previsto dall’art. 615-ter, comma 
terzo, del Codice penale e deve ritenersi “abusivo 
l’accesso alla banca dati interforze effettuato in vio-

lazione delle procedure interne di carattere autoriz-
zativo previste per l’ufficio di polizia giudiziaria, 
nonché con finalità meramente esplorativa, in as-
senza anche solo di un qualificato sospetto ade-
guato a stimolare l’attività di iniziativa della polizia 
giudiziaria al fine di assumere dati conoscitivi, che 
solo può consentire la proporzionata e giustificata 
ingerenza nel trattamento dei dati personali del pri-
vato”. Ma di questi aspetti saranno i giudici a dover-
sene occupare in ultima battuta.  

E allora perché questo pezzo? Prima di tutto per 
ricordare che nella nostra Costituzione c’è un arti-
coletto (27 - secondo comma) che dispone “L’im-
putato non è considerato colpevole sino alla con-
danna definitiva”. E il nostro, attualmente, imputa-
to non lo è ancora.  Poi per riportare in un ambito 
meno medievale la gogna mediatica scatenatasi 
nei confronti del Finanziere che d’un tratto (ma si 

tratta di un film visto e rivisto) è diventato non un 
agnello ma un caprone espiatorio. E allora il bravo 
ispettore - coautore di due libri (“Tecniche di poli-
zia” e “Aspetti di psicologia investigativa”), socio 
fondatore del SILF (Sindacato Italiano Lavoratori 
Finanzieri), autore di vari e pungenti scritti e inter-
viste pubblicate sul sito “Ficiesse.it”, improvvisa-
mente sembra un appestato. Perché adesso fa co-
modo così! Si dimentica che esiste una dipenden-
za funzionale e una dipendenza gerarchica; si scor-
da che qualsiasi accesso abbia fatto è tracciato dal 
sistema informatico; si trascura di pensare, alme-
no per un momento, almeno per umana raziona-
lità, che Striano non viveva certo da solo e sulla lu-
na. E allora, vai col mignolo che stoltamente indi-
ca! 

Ma fa comodo in questo momento evocare sce-
nari apocalittici causati da quello che prima e no-

nostante fosse un “semplice luogotenente” era una 
persona affidabile e affidata e adesso si scopre es-
sere colpevole dell’invasione russa dell’Ucraina. 

Non stiamo dicendo che Striano sia innocente 
ma, forse, è meglio aspettare per giudicare. 

Nel frattempo è sintomatico, ma sempre un 
“déjà vu”, riscontrare come nel destino delle perso-
ne sia importante l’allineamento dei pianeti: puoi 
aver fatto parte di un Organo costituzionale o di ri-
lievo costituzionale, avere attentato al sistema Giu-
stizia e poi ammesso di avere deciso e distribuito 
nomine e… “nulla quaestio”.  Non solo. È terribile, 
infatti, anche sentire il coro di urla drammatica-
mente silenziose che si leva da parte di chi, prima, 
istituzionalmente se lo godeva e adesso lo ignora 
pavidamente. Di cose da dire ce ne sarebbero (e ne 
riparleremo) ma, adesso, torniamo alle più “im-
portanti” (sarà mica una battuta?): rumors nova-
resi e lotte fratricide (o sorellicide), perché da Pa-
lazzo Cabrino a Palazzo Lascaris la strada è lunga 
e piena di buche, i sanpietrini scarseggiano e i tac-
chi, spesso, c’inciampano!   

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Scandali istituzionali: ma sì, «facciamolo 
Striano» questo agnello Pasquale!

ogni giorno, per quattro setti-
mane, con personale delle ri-
spettive ATL. Il desk permette-
rà di avvicinare il pubblico con 
proposte outdoor appetibili e 
confezionate su misura, instau-
rando un rapporto diretto con 
i clienti del negozio, possibili 
futuri visitatori del Cuneese e 
di Langhe Monferrato Roero. 
Alla conferenza stampa è se-
guita una degustazione dei 
piatti e dei prodotti tipici del 
Cuneese e di Langhe Monfer-
rato Roero presentati dalla 
giornalista enogastronomica 
Paola Gula e somministrati 
dalla chef albese Fernanda 
Giamello. A clienti selezionati 
dello Sporthaus verrà inoltre 
omaggiato un voucher per par-
tecipare a due iniziative dedi-
cate al pubblico in programma 
sabato 16 e sabato 23 marzo 
con la narrazione dell’offerta 
outdoor del basso Piemonte 
proposto in abbinamento ad 
una degustazione dei prodotti 
tipici e ad un’analisi sensoria-
le. Attenzione puntata dunque 
sulla stampa di settore e su un 
pubblico miratissimo, alla ri-
cerca di spunti per vivere av-
venture outdoor e vacanze dal 
grande impatto emozionale.
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Diego Pistacchi 

■ Storie di ordinaria follia. Al 
pronto soccorso come sul 
bus. Storie che raccontano 
della facilità con cui si ricor-
re alla violenza, dell’esaspe-
razione dei toni, dell’assenza 
di freni inibitori. Può bastare 
l’insofferenza per l’attesa, co-
me uno sguardo di troppo, a 
volte solo la voglia di attaccar 
briga. 
A Genova le forze dell’ordine, 
che siano carabinieri o poli-
zia locale, intervengono di-
verse volte in poche ore per 
situazioni violente che si ri-
petono tra l’altro in realtà che 
da tenpo chiedono attenzio-
ne. Una riguarda il pronto 
soccorso dell’ospedale Gal-
liera. All’accettazione c’è la 
nornale attesa, dopo il triage 
che dà la precedenza ai casi 
più gravi. Ma una donna non 
ci sta, pretende di saltare la 
coda e di essere visitata per 
prima. Non accetta le giusti-
ficazioni e aggredisce tre in-
fermieri che provano a cal-
marla. Serve l’intervento dei 
carabinieri per fermarla ed 
evitare il peggio. Ma è l’enne-
simo caso inaccettabile, spe-
cie per chi ogni giorno lavora 
e si sacrifica al servizio dei 
pazienti. 
L’analisi dei sindacati è im-
placabile, i numeri spiegano 
perché non si tratti di una ba-
nale rivendicazione di cate-
goria, di un mugugno fine a 
se stesso. «Le aggressioni al 
personale sanitario coinvol-
gono sul territorio 1 operato-
re su 3. Almeno l’80% dei la-
voratori della sanità, il 90% 
donne, hanno assistito o su-
bito un’ aggressione nel cor-
so della loro vita lavorativa», 
spiegano Milena Speranza, 
segretaria generale Uil Fpl Li-
guria e Marco Vannucci, se-
gretario generale Uil Fpl Ge-
nova. Fanno appello alle isti-
tuzioni e alle direzioni delle 
aziende sanitarie e degli 
ospedali, perché vengano in-
dividuate subito soluzioni 
strutturali. 
Un precedente governo ave-
va tolto i presidi fissi di poli-
zia negli ospedali per «rispar-
miare» personale. Lentamen-
te si sta tornando alla presen-
za delle forze dell’ordine in 
corsia. Anche in Liguria si la-
vora in questa direzione e 
proprio la presenza dei cara-
binieri che sono subito inter-
venuti al Galliera conferma 
una prima risposta. Ma la 
strada è lunga. «I rischi mag-
giori coinvolgono evidente-
mente il personale più espo-
sto dei pronto soccorso, ma il 
deprecabile fenomeno, in 
continua ascesa, riguarda an-
che il personale dei reparti e 
dei servizi, spesso insultato e 
minacciato da utenti e paren-
ti - sottolineano i due sinda-
calisti -. A fare notizia sono 
ovviamente le violenze fisi-
che ma a colpire i colleghi so-
no anche le continue violen-
ze verbali e psicologiche che 
oggi vedono coinvolti 1 ope-
ratore su 3. Dati spaventosi e 
preoccupanti che descrivono 
una assoluta mancanza di 
misure di contrasto. Chiedia-
mo di attivare tutti quei prov-
vedimenti utili a contrastare 
gli episodi, come il ripristino 
dei posti di polizia o il conti-
nuo presidio nei luoghi più a 
rischio anche attraverso l’uti-
lizzo 24 ore su 24 di persona-
le adeguatamente formato e 
autorizzato ad intervenire. 
Non possiamo lasciare gli in-

terventi alla buona volontà 
delle Direzioni Aziendali, ma 
sono necessari soluzioni 
strutturali e uniformi su tutto 
il territorio». 

Da tempo chiedono atten-
zione e risposte dall’azienda 
anche i sindacalisti di Ugl 
preoccupati della quotidiana 
violenza a bordo degli auto-
bus. Una battaglia che conti-
nua  anche a fronte di nuovi 
episodi che si verificano e 
mettono a repentaglio tanto 
la sicurezza dei passeggeri 
quanto quella del personale.  
Domenica scorsa, verso le 22, 
sulla linea 699 si è verifcata 
una rissa durante la quale al-
cuni passeggeri hanno spruz-
zato spray al peperoncino. 
Sono dovute intervenire le 
forze dell’ordine a riportare 
la calma. Situazione simile 
venerdì sera, sulla linea 1: 

all’altezza di Pegli ancora un 
gruppo di ragazzi che usa lo 
spray urticante e costringe 
all’intervento una pattuglia 
della polizia, Sempre vener-
dì, verso le 18 sul 199 un uo-
mo in evidente stato di eb-
brezza ha infastidito dei pas-
seggeri spintonandoli e fa-
cendone cadere uno. Episo-
di che confermano come non 
si stia trovando una soluzio-
ne alla violenza sui mezzi che 
a volte rischia di degenerare 
in conseguenze più gravi. 
«Noi denunciamo i fatti e 
proponiamo soluzioni con-
crete - interviene Roberto 
Piccardo, segretario regiona-
le Ugl Fna -. Servono agenti 
della polizia locale a bordo. 
Amt, invece di pagare dei pri-
vati privi di autorità, trovi un 
accordo economico con il 
Comune per impiegare gli 
agenti. C’è chi ci accusa di 
creare preoccupazione, ma 
noi ricorriamo ai media 
quando non siamo ascoltati 
in azienda, operiamo nel so-
lo interesse dei lavoratori e 
degli utenti». 

Quello della violenza nel-
le scene di vita quotidiane re-
sta un problema che a Geno-
va sta prendendo campo. 
Una questione anche socia-
le, ma che richiede necessa-
riamente una risposta di fer-
mezza.

Basta sempre meno a scatenare  
la violenza in ospedale e sui bus
Tre infermieri aggrediti da una donna che voleva saltare la fila 
Risse e spray al peperoncino negli occhi dei passeggeri terrorizzati

I SINDACATI CHIEDONO PIÙ SICUREZZA

DUE UOMINI CONTROLLATI CON IL BRACCIALETTO ELETTRONICO 

Codice rosso, doppio intervento della polizia locale 
Il nucleo è specializzato nei maltrattamenti familiari: le vittime si fidano degli agenti
■ Solo nell’ultima settimana sono sta-
ti due gli interventi eseguiti dal «nucleo 
codici rossi» della polizia locale di Ge-
nova a tutela delle fasce deboli, a segui-
to di segnalazioni inviate alla Procura 
della Repubblica di Genova che ha 
chiesto ed ottenuto dal gip l’emissione 
di misure cautelari nei confronti dei 
presunti responsabili. 

La prima misura ha riguardato un 
nucleo familiare di extracomunitari nel 
quale, da svariati anni, venivano per-
petrati continui maltrattamenti nei con-
fronti di una donna e del figlio minore. 
A fare emergere il dramma è stata la 
prontezza della donna nel segnalare la 
situazione attraverso il gesto universa-
le antiviolenza in occasione di una visi-

ta medica domiciliare. A seguito di 
un’immediata segnalazione alla poli-
zia giudiziaria, entrambi sono quindi 
stati messi in sicurezza all’interno di 
una casa protetta. Domenica nei con-
fronti del marito è stata emessa una mi-
sura cautelare di divieto di avvicina-
mento a moglie e figlio oltre all’utilizzo 
del braccialetto elettronico. Il gesto uni-
versale antiviolenza consiste nel mo-
strare una mano con il pollice piegato 
nel palmo e piegando le altre dita ver-
so il basso, chiudendo il pollice tra le 
dita, come per «intrappolarlo» simboli-
camente. 

Analoghi provvedimenti sono stati 
attuati nel secondo caso. Ad esserne 
stato oggetto è un uomo italiano re-

sponsabile di numerosi atti persecuto-
ri nei confronti dell’ex compagna cul-
minati con recenti aggressioni e sottra-
zioni di beni personali della vittima. 
L’intervento è stato reso possibile dal 
rapporto di fiducia che la ragazza, in 
stato di disabilità, aveva instaurato con 
gli operatori intervenuti mesi fa a se-
guito di un litigio della giovane coppia. 
Quell’episodio, a seguito della decisio-
ne della donna di non sporgere quere-
la, venne formalmente archiviato. Tut-
tavia in quella circostanza gli operato-
ri le fornirono un recapito telefonico 
con l’invito e il suggerimento di non esi-
tare a chiedere aiuto nel caso in cui la si-
tuazione fosse ulteriormente peggiora-
ta, cosa poi effettivamente avvenuta.

PAURA A BORDO 
Da tempo sui bus 
si verificano risse 
 e aggressioni 
anche in orario diurno

CHIESTE LE DIMISSIONI 

Frasi sessiste, 
protesta 
contro  
il preside
Manifestazione e corteo degli stu-
denti dell’istituto Viesseux di Im-
peria. Ieri erano muniti di grem-
biule e farina per impastare le fa-
mose «tagliatelle» a cui, in un post 
pubblicato su Linkedin, ha fatto ri-
ferimento il preside dell’istituto 
Paolo Auricchia che ha commen-
tato l’incidente in campo occorso 
a un’assistente di gara afferman-
do che nulla le sarebbe successo 
se fosse rimasta in cucina a fare le 
tagliatelle. La protesta, alla quale 
hanno preso parte alcuni profes-
sori, si ripeterà oggi per chiedere le 
dimissioni del preside che ha re-
plicato a quelle che definisce «po-
lemiche fuori luogo». «Vorrei dire 
chiaramente, sperando di non es-
sere frainteso, che apprezzo e so-
stengo il diritto delle donne ad ac-
cedere a tutte le professioni e atti-
vità corrispondenti ai loro deside-
ri e inclinazioni - scrive Auricchia -
. Lo dico alle alunne del mio liceo, 
che non erano certo le destinata-
rie delle considerazioni di quella 
chat. A loro auguro con tutto il cuo-
re di realizzarsi compiutamente in 
ogni lavoro, carriera e professio-
ne a cui vogliano ambire». 
«Lo dico a Savioli dell’Associazione 
arbitrale, precisando che trovo 
l’estensione della partecipazione 
femminile a tutti i ruoli del mondo 
dello sport assolutamente auspi-
cabile ed encomiabile, superando 
pregiudizi che in alcuni ambiti 
sportivi so non essere ancora del 
tutto accantonati - conclude il pre-
side -. Come cittadino di questo 
Paese vorrei infine che sui social 
come altrove si potessero espri-
mere liberamente le proprie opi-
nioni, anche errate, anche espres-
se in modo infelice, anche contra-
rie al politicamente corretto, senza 
essere messi alla gogna. Il rispet-
to è anche non credersi gli unici de-
positari della verità e del verbo».

NUOVO PATTO CON I DIPENDENTI 

Roquette Italia, l’azienda 
a favore delle donne

L’INCONTRO DA AZIMUT A NOVI LIGURE 

Tutelare il patrimonio 
nel passaggio ai figli

■ Roquette Italia - leader mondiale nel settore degli ingredienti a 
base vegetale e fornitore leader di eccipienti farmaceutici - nella 
sede di Cassano Spinola ha celebrato la giornata internazionale de-
dicata alle donne con un incontro su «Strategie efficaci di mindful-

ness e resilienza nel cambiamen-
to e nella gestione dello stress». 
Durante l’evento è stata firmata 
dai vertici aziendali la «Politica per 
la Diversità, l’Equità e l’Inclusio-
ne», un impegno concreto a favo-
re delle dipendenti del sito cassa-
nese. È il significato con cui Ro-
quette Italia ha inteso celebrare la 

Giornata Internazionale della Donna 2024. Un impegno che il 
management di Roquette Italia ha deciso di sottoscrivere formal-
mente nel corso della simbolica giornata alla presenza delle oltre 
90 colleghe che hanno aderito all’evento organizzato dall’azienda. 
Per la prima volta nella sua storia, Roquette Italia ha infatti sigla-
to un vero e proprio Patto con i dipendenti su questo tema. «So-
no davvero soddisfatto di quello che stiamo facendo per rendere 
Roquette Italia un’azienda sempre più inclusiva - ha osservato il 
direttore del Personale, Marco Felisati - Il risultato di questa gior-
nata è frutto di un lavoro di squadra su più fronti. Stiamo lavoran-
do per porre le basi per un radicale cambio culturale che apra le 
porte ad un nuovo modello organizzativo in linea con i valori del 
Gruppo Roquette e in linea con le aspettative di tante nostre col-
leghe che hanno desiderio e volontà di mettersi in gioco».

■ Passaggio generazionale e protezione del patrimonio: se 
n’è parlato nella sede di Azimut Wealth Management a No-
vi Ligure, durante un convegno  moderato da Maurizio Mi-
lanese di Azimut,  con gli avvocati Roberta Pavia e Massimi-

liano Elia dello Studio legale 
Pavia e Ansaldo e Valter De 
Franceschi, amministratore de-
legato di Cofircont, fiduciaria 
di Azimut. Presente all’evento 
l’elite dell’imprenditoria del 
territorio, evidentemente sensi-
bile al tema e all’ascolto di pro-
fessionisti esperti in materia. 

Gli avvocati hanno infatti messo in luce come, secondo re-
centi stime Istat, 200 miliardi di euro passeranno da genito-
ri a figli entro il 2025: si tratta non solo di case, auto, barche, 
denaro e titoli ma anche di aziende di piccola e media di-
mensione ancora gestite dal fondatore che, in assenza di una 
ragionata pianificazione successoria, porteranno inevitabil-
mente a infiniti contenziosi. In tale contesto, uno strumen-
to oggi utilizzatissimo - tra i molti esaminati dai relatori - è 
il trust, strumento «principe» nella protezione patrimonia-
le che consente di gestire ordinatamente la successione per-
sonale ma anche aziendale, e anche di proteggere un figlio 
con disabilità o semplicemente non in grado di gestire il pa-
trimonio. Oggi il trust - sottolineano i legali - non è riserva-
to solo a straricchi e, se ben fatto, funziona ed è tutelato.
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PRINTEMPSDESARTS.MCNavetta andata e ritorno da Nizza e Mentone*

*Prenotazione obbligatoria – vedi termini e condizioni su printempsdesarts.mc

25 CONCERTI · 500 ARTISTI 
70 OPERE · 12 PRIME ESECUZIONI ASSOLUTE
19 LUOGHI

SOTTO LA PRESIDENZA DI S.A.R. LA PRINCIPESSA DI HANNOVER

« ma fin est mon commencement » – opus 3

© Sebastião Salgado, Les volcans Kamen et Kluchevskoy, Péninsule du Kamtchatka, Russie, 2006

■ Torna il grande spettacolo 
a Monte-Carlo. Il Festival 
Printemps des Arts di Monte-
Carlo apre domani all’Église 
Saint-Charles con il Requiem 
medievale di Ockegem 
(ca.1410 -1497), primo esem-
pio polifonico di messa fune-
raria dai toni solenni e malin-
conici, inno alla pace e alla se-
renità, a cui farà da contralta-
re, per la chiusura del festival, 

il 7 aprile, il Requiem di un al-
tro grande maestro fiammin-
go, Pierre de La Rue (ca. 1452-
1518). Il Printemps des Arts 
apre e chiude quindi questa 
edizione con due straordina-
rie pagine  di musica sacra, 
che sanciscono il passaggio 
dal Medioevo al Rinascimen-
to. Sempre per il concerto di 
apertura la musica di Ocke-
gem sarà incorniciata da pagi-

ne contemporanee di Berio 
(“Sequenze” VIIb e IXb) e  
Mantovani (“Rondes de prin-
temps”) dedicate al sassofo-
no, affidato a Sandro Compa-
gnon, giovane e talentuoso 
musicista con un’esperienza 
internazionale che spazia dal-
la classica al jazz. Protagoni-
sta della serata anche l’En-
semble Gilles Binchois diret-
to da Dominique Vellard. Gio-

vedì 14 all’Auditorium Rainier 
III l’Orchestra Filarmonica di 
Monte-Carlo ci farà ascoltare 
alcuni capolavori di Richard 
Strauss: dai poemi sinfonici 
“Aus Italien” e “Don Juan” ai 
magnifici lieder per voce e or-
chestra in cui emerge tutta la 
vena poetica e la passionalità 
del compositore tedesco. Pri-
ma del concerto l’immersio-
ne backstage darà agli spetta-

tori la possibilità di incontra-
re gli artisti in un percorso 
guidato dietro le quinte. Il 
concerto serale di venerdì 15 
al One Monte è dedicato ai 
capolavori cameristici per 
violino, violoncello e piano-
forte di Beethoven. Sabato 16 
ci sarà un doppio appunta-
mento. Il concerto delle 18 
all’Auditorium Rainier III  è 
dedicato a Mahler e in parti-
colare  a due opere rispettiva-
mente della giovinezza e del-
la maturità.  Al lirismo del 
“Quartetto per pianoforte e 
archi” scritto da Mahler di-
ciottenne segue il “Canto del-
la terra” che, composto negli 
ultimi anni di vita, rappresen-
ta uno dei punti più alti della 
sua arte. Strutturata in  sei li-
eder orchestrali per tenore e 
contralto, su testi tratti da 
un’antologia di poesie cinesi, 
questa partitura dall’organi-
co molto esteso, dà vita a sen-
timenti di struggente malin-
conia. Della composizione 
verrà eseguita la versione ca-

meristica di Reinbert De 
Leeuw per quindici strumen-
ti e due voci, affidata all’En-
semble Het Collectief e ai so-
listi Lucile Richardot (mezzo-
soprano) e Stefan Cifolelli (te-
nore). Alle 20 al Théâtre des 
Variétés sarà la volta dell’ope-
ra in prima assoluta “L’étoffe 
inépuisable du rêve” (“La ma-
teria inesauribile del sogno”) 
di Sophie Lacaze su libretto di 
Alain Carré. La partitura, ispi-
rata ad una leggenda aborige-
na australiana sull’origine del 
mondo, è una riflessione sul-
lo stato attuale della natura e 
sui suoi fragili equilibri  sem-
pre più  minacciati dall’azione 
sconsiderata dell’uomo. In-
terprete l’Ensemble Orche-
stral Contemporain diretto da 
Bruno Mantovani. Domenica 
17 (ore 11) chiude questo pri-
mo weekend la pellicola cine-
matografica di Wim Wenders 
“Il sale della terra” dedicato 
alla vita e all’arte di  Sebastião 
Salgado, considerato uno dei 
maggiori fotografi al mondo.

SPECIALE COSTA AZZURRA

L’Ensemble Orchestral Contemporain sarà diretto da Bruno Mantovani

La violinista Sayaka Shoji e a destra l’Orchestre Philharmonique de Monte-Carlo

Il Festival Printemps des Arts 
omaggia la musica sacra
La rassegna che proseguirà fino a domenica 7 aprile  
è un inno alla pace e alla serenità: grandi artisti in scena

AL VIA DOMANI ALL’ÉGLISE SAINT-CHARLES CON IL REQUIEM DI OCKEGEM
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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